
Rating  di  Legalità  AGCM:  nuovo
Regolamento in vigore dal 16 marzo 2026.
Cosa cambia per le imprese

17 Febbraio 2026
Dal 16 marzo 2026 entra in vigore il nuovo Regolamento attuativo in materia
di Rating di Legalità,  adottato dall’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato con Delibera n. 31812 del 27 gennaio 2026 e pubblicato in Gazzetta
Ufficiale il 10 febbraio 2026 

Il  Rating di Legalità rappresenta uno strumento premiale volto a valorizzare le
imprese che operano nel rispetto di elevati standard di legalità, trasparenza e
correttezza, con effetti rilevanti:

nell’accesso a finanziamenti pubblici;
nei rapporti con il sistema bancario;
nelle procedure di gara, dove può costituire elemento di premialità.

Le principali novità

Secondo quanto evidenziato nella  comunicazione di  approfondimento,  il  nuovo
Regolamento introduce importanti aggiornamenti:

Durata estesa a 3 anni

Il  rating  attribuito  o  rinnovato  dal  16  marzo  2026  avrà  durata  triennale  (in
precedenza biennale).

Premialità per continuità

È previsto un punteggio aggiuntivo per le imprese che abbiano ottenuto il rating in
via continuativa per almeno tre rinnovi consecutivi.

Attestato anche in lingua inglese

L’attestazione potrà essere rilasciata anche in inglese, rendendola maggiormente
spendibile nei mercati internazionali.

Rafforzati i presidi di legalità
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A fronte della maggiore durata, il Regolamento rafforza:

i motivi ostativi di carattere penale, prefettizio e giudiziario;
i controlli su profili tributari, contributivi e assicurativi;
le verifiche su eventuali provvedimenti ANAC interdittivi;
le conseguenze in caso di omessa comunicazione di eventi ostativi.

Sono inoltre disciplinati in modo puntuale:

i requisiti obbligatori e premiali;
le cause di revoca, sospensione o annullamento;
le verifiche a campione della Guardia di Finanza;
il sistema di monitoraggio e pubblicità nell’elenco ufficiale AGCM 

Requisiti di accesso

Possono richiedere il rating le imprese che:

abbiano sede operativa in Italia;
risultino iscritte al Registro Imprese da almeno due anni;
abbiano realizzato un fatturato minimo di 2 milioni di euro 

La domanda deve essere presentata tramite piattaforma informatica AGCM con
firma digitale del legale rappresentante.

Perché è strategico per le imprese di costruzione

Per le imprese del settore edilizio e dei lavori pubblici, il Rating di Legalità:

rafforza il profilo reputazionale;
può incidere sull’accesso al credito;
rappresenta  un  elemento  di  qualificazione  nei  rapporti  con  la  Pubblica
Amministrazione;
dialoga con il  sistema dei contratti pubblici (art. 222, comma 7, D.Lgs.
36/2023).
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